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La Scala ha conquistato 
il pubblico del Bolscioi 

Calorosa accoglienza alla «difficile» opera verdiana che non era mai stata 
rappresentata nell'URSS — Cominciate le Giornate del cinema italiano 

Dalla nostra redattane 
MOSCA. 31 

Grande successo, come del 
resto era prevedibile, per 11 
debutto della Scala a Mosca 
con il Simon Boccanegra di 
Verdi, nell'edizione Abbado-
Strehler. L'opera — comple
tamente nuova per 1 sovieti
ci — non era delle più facili 
e delle più idonee per l'avvio 
di una tournée. Eppure la 
Scala ieri sera ha voluto ten
tare. « Sarebbe stato più fa
cile — ha detto a tale pro
posito il sovrintendente della 
Scala, Grassi, mentre gli ap
plausi salutavano la conclu
sione dello spettacolo — atti
rare il pubblico di Mosca con 
un'opera meglio conosciuta e 
tradizionale ma la presenta
zione di questo Simon Bocca-
negra, rivalutato da Claudio 
Abbado e da Giorgio Strehler, 
ha conferito al nostro debut
to un importante significa
to culturale ed ha imposto 
anche al sovietici di fare i 
conti con questo spettacolo 
verdiano non consueto». 

Da tutto il 
mondo a 

Mosca per 
il Concorso 
Ciaikovski 

Dalla nostra redazione. 
MOSCA. 31 

Dimitri Sciostakovic, presi
dente del comitato organiz
zatore del V Concorso inter
nazionale musicale « Ciaikov
ski », che si terrà a Mosca 
dall ' l l giugno al 4 luglio, ha 
rivolto un saluto augurale a 
tutti i musicisti che prende
ranno parte all'importante 
manifestazione. 

« Il concorso — ha detto 
11 compositore — metterà in 
luce ancora una volta nuovi 
talenti e contribuirà a raf
forzare i vincoli di amicizia 
e collaborazione tra i giovani 
musicisti di ogni parte del 
mondo ». 

Dopo aver sottolineato che 
11 concorso è divenuto oramai 
una tappa estremamente Im
portante nella vita del mondo 
musicale. Sciostakovic si è 
soffermato sul valore della 
giuria che sarà incaricata di 
laureare pianisti, violinisti. 
violoncellisti e cantanti di di-
\ersi paesi. 

Oltre al saluto del grande 
compositore, il comitato or
ganizzatore ha reso noto che 
da parte sovietica saranno 
presenti al concorso musici
sti che gì sono già disf.nti 
in varie esibizioni internazio
nali: Natalia Gavrilova e Ta
tiana Riumina; 11 violinista 
Ruben Azaranian; ì violon
cellisti Boris Pergamencikov e 
Ivan Monigueti. Nel concorso 
riservato ai cantanti parteci
peranno Anatoli Kocierga del
l'Opera di Kiev e Anatoli 
Boiko dell'Opera di «)dpssa. 

• • * 
Un festival della musira 

russa e sovietica è in pro
gramma nelle città di Parigi, 
Nantes, Lione e Angers. Vi 
prenderanno parte tre noti 
direttori d'orchestra. Kinll 
Kondrascin, Jury Temirkanov 
e Aleksandr Lazarev. 

Nel corso della manifesta
zione verranno eseguite, da 
orchestre francesi, musiche di 
Prokofiev, Sciostakovic, Kaba-
levski, Krennikov. Svlrldov e 
Scedrin. Sempre nel quadro 
della manifestazione francese 
si esibiranno alcuni dei mag
giori cantanti Urici, tra que
sti Aleksandr Vedernlkov, Zu-
rab Sotkilava. EIcna Obrat-
fczova e Ludmilla Zukina. 

Anche il famoso coro acca
demico « Aleksandr Jurlov n 
parteciperà al festival presen
tando canti di compositori 
russi del XVIIXIX secolo 
ed opere di Sciostakovic e 
Svlrldov. 

c. b. 

Il successo comunque, ha 
cancellato le preoccupazioni 
della viglila ed ha riconfer
mato la validità dell'opera 
che, pur se « difficile » e 
« complessa » ha conquistato 
il pubblico, affascinato in pri
mo luogo dalla maestria di 
Abbado, dalla forte regia di 
Strehler e dalla voce del can
tanti. 

La serata si è cosi svolta 
all'insegna del successo e del
l'entusiasmo per il grande ri
torno della Scala sul palco
scenico del Bolscioi. 

Dieci anni fa — come rile
vano 1 critici — l'arrivo del 
teatro milanese fu come un 
fulmine nel mondo culturale 
moscovita: si ricordano i gior
ni di quella tournée, si ri
pensa all'atmosfera di eccezio
nale interesse che c'era al
lora per gli artisti, per tutto 
quello che la Scala rappresen
tava come ente culturale di 
livello internazionale. Ed ora 
— dieci anni dopo — l'arrivo 
della Scala (ieri sera tra l'al
tro fuori del Bolscioi il traffi
co nella larghissima piazza si 
è paralizzato e decine e deci
ne di vigili urbani sono stati 
mobilitati per riattivarlo) è 
ormai considerato un aspetto 
di normali scambi. E* li se
gno dei tempi che cambiano, 
di un più sviluppato flusso di 
rapporti, scambi e visite. E' 
il segno anche — come ci 
hanno detto alcuni critici so
vietici — del rapporto nuovo 
che si sta stabilendo tra gli 
appassionati del teatro e il 
mondo dello spettacolo inter
nazionale. 

Ietf sera, naturalmente, il 
pubblico era « particolare », 
nel senso che accanto ai so
vietici (nei palchi d'onore 
c'erano l dirigenti del PCUS. 
Mazurov, Demlcev, Soloment-
sev e il ministro della Cul
tura, Furtseva; nel palco pre
sidenziale è apparso, all'inizio 
del secondo atto, il cancelliere 
austriaco Kreiskj che si trova 
in visita ufficiale nell'Unione 
Sovietica) c'era una numero
sissima rappresentanza della 
colonia occidentale. E c'erano 
anche molti italiani (presen
te l'ambasciatore Vinci) che 
si trovano già da alcuni gior
ni nella capitale per parteci
pare alla Settimana di amici
zia italo-sovietica. 

Lo spettacolo — come ab
biamo già detto — ha riscos
so un grande successo. Fort: 
e prolungati applausi sono an
dati a Mirella Freni, che ha 
interpretato superbamente il 
ruolo di Maria, al baritono 
Piero Cappuccini nel ruolo 
di Simone e al basso Nlkolai 
Ghiaurov. La replica del Boc
canegra si svolgerà domenica 
2 giugno. Oggi, invece, la Sca
la proverà l'Aida che è annun
ciata In cartellone per marte
dì sotto la direzione di Ab
bado. 

Cominciano intanto ad ap
parire sulla stampa sovietica 
le prime corrispondenze de
dicate alla tournée La Prav-
da. dando notizia dell'arrivo 
del Teatro ne mette in rilie
vo l'ampiezza del programma. 
mentre il settimanale Za Ru-
bejom dedica un'intera pagi
na ad una intervista con Pao
lo Grassi e a una rievocazio
ne della storia della Scala. 
Altri servizi vengono diffusi 
dalla radio e dalla televi
sione. ma le critiche vere e 
proprie appariranno, come è 
consuetudine locale, fra due o 
tre giorni. 

Oltre alla tournée teatrale 
Mosca segue con interesse le 
manifestazioni che si svolgo
no nel quadro della Setti
mana di amicizia italo-sovieti
ca inaugurata mercoledì scor
so. Stasera, in particolare; 
l'attenzione del pubblico e de
gli appassionati del cinema si 
è concentrata sul film Gior 
dano Bruno di Giuliano Mon-
taldo che ha inaugurato le 
a Giornate del cinema » nella 
Dom Kinò Alla proiezione ha 
assistito anche l'interprete 
principale, Gian Maria Volon-
té. che partecipa alla manife
stazione insieme con ì regi
sti Loy e Montaldo. Volonté, 
accolto da grandi applausi, è 
stato riconosciuto anche nel
le strade della capitale dove 
molti giovani, che lo avevano 
visto nel film indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, gli hanno chiesto 
autografi. 

Le proiezioni proseguiranno 
nel prossimi giorni con Mus
solini, ultimo atto di Carlo 
Lizzani, Amarcord di Federico 
Fclllnl, Lucky Luciano di 

Francesco Rosi, Sistemo la 
America e torno di Nanni Loy, 
Non ho tempo di Ansano 
Glannarelli, Socrate di Rober
to Rosselllni e Pane e ciocco
lata di Franco Brusatl. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: il palcosce

nico del Bolscioi al termine 
della rappresentazione del Si
mon Boccanegra. Da sinistra: 
Nikolai Ghiaurov, Piero Cap
puccini, Paolo Grassi, Eka-
terina Furtseva, ti ininistro 
Ripamonti, Mirella Freni e 
Claudio Abbado. 

Dibattito 
a Roma sul 

Centro di 
cinematografia 

Si è svolta alla Casa della 
cultura di Roma una tavola 
rotonda sui problemi del Cen
tro sperimentale di cinemato
grafia. Prima dell'apertura 
del dibattito — che è stato 
ampio e interessante — gli 
allievi hanno dato lettura di 
un documento nel quale sono 
contenute alcune proposte per 
far uscire l'istituzione dalla 
crisi in cui attualmente versa, 
ristrutturandola in relazione 
all'attività dei settori pubbli
ci della cinematografia. 

Gli allievi sostengono che è 
inderogabile un rinnovamento 
statutario del Centro; questo 
rinnovamento non deve però 
esaurirsi in un atto formale 
ma deve inserirsi in una prò 
spettiva che veda lo studio e 
la ricerca non disgiunti dalla 
produzione e dalla distribu
zione del film. Proprio in me
rito a quest'ultimo problema 
essi propongono la creazione 
di strutture a livello regiona
le, con la collaborazione de
gli enti locali, delle istituzio
ni culturali e del sindacati. 

Gli allievi rivendicano, in
fine, che nel Centro speri
mentale di cinematografia 
siano attuati i metodi dell'au
togestione. 

In scena al Premio Roma 

Extraterrestri 
nello studio di 
un veterinario 

« C.O.R.F.A.X. » presentato dal « La Marna » si 
configura come una spiritosa anche se epider
mica parodia di diversi generi cinematografici 

Nato una dozzina d'anni 
or sono, proliferato negli Sta
ti Uniti e all'estero, anima
to sempre dalla dinamica pre
senza, alla sua testa, di Ellen 
Stewart, li Caffo La Marna 
rimane un punto di riferi
mento sicuro nell'esperienza 
varia e discussa dei gruppi 
teatrali off off-Broadway. 

Al Premio Roma, il Lr. Ma-
ma propone In questi gior
ni (stasera l'ultima replica) 
C.O.R.F.A.X. (Don't ask). te
sto e regia di Wllford Leach. 
Le lettere che compongono 
la prima parte del titolo, ci 
avverte l'autore, sono le Ini
ziali di « parole che non de
vono mal essere pronunciate ». 
L'espressione Don't ask pre
cisa ulteriormente: Non do
mandare. E lo stesso Leach 
fornisce possibili interpreta
zioni: Non impicciarti, occu
pati del fatti tuoi, non guar
dare, se hai visto qualcosa fai 
tinta di niente, ecc. Poi è 
sempre lui ad avvertirci che, 
dietro le apparenze d'una si
tuazione e d'una vicenda di 
fantascienza, si deve intuire 
l'America di oggi, quella se
gnata dallo scandalo Water-
gate, ma nella quale, nono
stante tutto, c'è chi continua 
a rifugiarsi in uno stolido 
ottimismo. 

Accade dunque che, in un 
paese ipotetico, dipinto co
me avveniristico, ma secon
do il gusto ancora ottocente
sco (a giudicare da certe im
magini proiettate su uno 
schermo) degli illustratori dei 
romanzi di Verne, lo studio 
di un tranquillo veterinario 
sia invaso da una pittoresca 
banda di agenti segreti e di 
sicari: uomini, donne o cosi 
cosi. Sono esseri extraterre
stri, a quanto sembra; e, a 
quanto sembra, il loro scopo è 
di servirsi del malcapitato 
dottore degli animali, oppor
tunamente « condizionato ». 
e della posizione strategica 
del suo appartamento, per 
eliminare il Presidente e il 
Papa, di passaggio in corteo 
da quelle parti. 

Lo spettacolo, per una por
zione considerevole, ha le mo
venze e gli aspetti di una 
parodia, abbastanza spirito
sa anche se piuttosto epider
mica, del cinema dell'orrore 
e di quello di spionaggio, ac
centuata dall'uso ironico della 
« colonna sonora ». Entriamo 
più tardi, e più volte, in un 
clima di musical (la partitu
ra è di Bill Elliott, esegui
ta da un piccolo complesso 
includente diversi strumenti, 
anche elettronici), pur esso 
debitamente irriso, non sen
za una strizzatola d'occhio a 
Brecht-Weill. Nelle sequenze 
conclusive, è prepotente il 
richiamo alle classiche a co
miche » del « muto ». L'accom
pagnamento musicale si ade
gua qui al ritmo dell'azione 
scenica, che s'impasta con un 
film sovraimpresso. se cosi 
possiamo dire, su di essa. 
creando, per la concordanza o 
la discordanza delle figure 
e dei movimenti, effetti al
quanto esilaranti, sostenuti da 
una tecnica ineccepibile. 

La rappresentazione mesco
la, Insomma, diverse forme 
espressive, ed è interessante 
soprattutto sotto questo pro
filo. Quanto un simile genere 
di satira paradossale possa 
poi incidere in profondità nel
la coscienza del pubblico d'ol

tre oceano, cui in primo luo
go s'indirizza, è cosa ardua 
da stabilire (per qualche ver
so, C.O.R.F.A.X rammenta Pic
coli omicidi, Ux commedia di 
Jules Felffer della quale si 
conosce In Italia la versione 
cinematografica). 

Gli attori, comunque, sono 
tutti molto bravi e simpa
tici; essi compiono, tra l'altro, 
una fatica supplementare tra
ducendo In Italiano una parte 
notevole delle loro battute. 
Ciò che, se agevola la com
prensione dell'Intrigo, rischia 
a tratti di rallentarne Io svol
gimento. Ecco l nomi degli 
interpreti: Steve Insolera, 
Margaret Benczak, Camllle TI-
baldeo, Nancy Helkin, Grego
ry Fleeman, Tony Azito, Ken 
Hill, Donald Harrlngton; da 
ricordare, tra 1 collaboratori 
del regista, Jack Coddlngton 
per la componente cinemato
grafica. Il pubblico, accorso 
numeroso alla « prima » al
l'Eliseo, ha applaudito con 
vivo calore. 

ag. sa. 

Battuta d'arresto 
per « Casanova » 

di Fellini? 
Il film Casanova di Fede

rico Fellini avrebbe registra
to una battuta d'arresto, se
condo alcune voci che cir
colano nel mondo cinemato
grafico romano. Interpellato 
in proposito da un'agenzia 
Federico Fellini ha confer
mato che vi sono alcune dif
ficoltà nella realizzazione del 
suo prossimo film, ma non ha 
voluto precisarne i motivi. 

Secondo quanto si afferma 
nel mondo del cinema le dif
ficoltà deriverebbero dall'al
to costo di produzione del 
film che condizionerebbe il 
produttore ed 11 regista ad 
accettare alcuni compromes
si. In particolare si trattereb
be della scelta di un attore 
americano il cui nome sareb
be indispensabile per ottene
re la programmazione del 
film nel mercato cinemato
grafico degli Stati Uniti; nel 
caso specifico di Robert Red-
fort che Fellini, pur giudi
candolo un ottimo attore, 
non ritiene adeguato alla 
« statura » di un Casanova 
antieroe cosi come egli vede 
il protagonista del suo film. 
Altra complicazione sta nel 
fatto che De Laurentiis vuo
le che tutti gli attori reciti
no In inglese mentre il re
gista è di parere diverso. 

Aldo Ceccato 
direttore 

artistico a Detroit 
DETROIT, 31 

Il noto direttore d'orchestra 
Aldo Ceccato è stato nomina
to, nei giorni scorsi, direttore 
artistico della Detroit Sym-
phony Orchestra della quale. 
da qualche anno, era già 
maestro stabile. 

le prime 

Rai v!7 

controcanale 
« IMPEGNO DI LOTTA » — 

Rompendo finalmente gli 
schemi consueti della sua /or-
mula (tranne che per la du
rata, perfino un po' più breve 
del solito), « Stasera » ha de
dicato l'intero numero alla 
strage di Brescia, dimostran
do come la televistone possa 
— pur nei limiti della sua at
tuale struttura e dei suoi at
tuali modi dt produzione — 
recuperare la dimensione del
la tempestività quando non si 
scelgano deliberatamente il 
rinvio o addirittura il silen
zio, come è avvenuto anche 
in questi giorni, almeno in 
parte, nel telegiornale. 

E' slato, in assoluto, un nu
mero come non se ne vedeva
no da moltissimo tempo. Fi
nalmente, microfoni e obiet
tivi sono andati tra la gente 
registrandone i volti e le vo
ci; e si son fatti, almeno in 
una certa misura, strumenti 
di conoscenza, proprio perchè 
quel che abbiamo visto ed 
udito non solo serviva generi
camente ad informarci ma, ri
ferendosi alla realtà che stia
mo ancora vivendo, ci forniva 
indicazioni immediatamente 
utili per l'azione, per un im
pegno di lotta qui e adesso. 

Aperto da un documento 
sconvolgente (la registrazione 
sonora della manifestazione 
al momento dello scoppio del
ta bomba), la trasmissione ha 
delineato alcuni tratti della 

trama nera sfociata, al ter
mine di una lunga catena di 
crimini, nella strage bestiale 
di piazza delta Loggia: ha da
to poi voce alle riflessioni di 
operai e studenti; ha quindi 
raccolto alcune testimonianze 
tra i parenti e gli amici dei 
compagni caduti: e si è con
clusa con la lunga e dramma
tica riflessione di Manlio Mi
lani, marito di Livia, una del
le dirigenti del sindacato 
CGIL-Scuola assassinala dal
la bomba fascista mentre ri
badiva il suo impegno parte
cipando alla manifestazione. 

E' stata, questa, una conclu
sione di straordinaria forza e 
coerenza; la testimonianza di 
un militante che indicava a 
tutti, ingoiando le lacrime 
che gli urgevano dentro, l'u
nica strada giusta per onora
re i caduti e mantenere fede 
ai loro ideali: la strada della 
inflessibilità nella lotta an
tifascista. 

Da questi tolti e da queste 
voci H numero ha attinto la 
sua commossa efficacia, an
che al di là dei limiti di im
postazione che. nonostante lo 
spirito generale che lo perva
deva. esso ancora marcava. 
Non si può non rilevare, in
fatti. come nemmeno questa 
volta gli obiettivi siano stati 
in grado di cogliere nel suo 
farsi l'espressione del moto 
operato e popolare che ha 
reagito alla strage: pochissi

me sono state le immagini del
le manifestazioni; nulla si è 
avuto sulle occupazioni delle 
fabbriche e sulle assemblee e 
sugli scioperi e sui cortei con 
i quali le grandi masse dei la
voratori hanno fatto sentire 
— i7 giorno stesso della stra
ge e poi ancora il giorno do
po — il loro slegno, la toro 
collera, la loro richiesta che 
i crimini e le trame fasciste 
vengano finalmente stronca
ti alla radice. 

Se tutto questo avesse fatto 
da base alte ragionate dichia
razioni unitarie degli operai 
che abbiamo ascoltato, la di
mensione ed il senso della rea
zione di massa alla strage sa
rebbero emersi intieri. Utile è 
anche stata senza dubbio la 
parte dedicata alla ricostru
zione dei precedenti della 
strage di Brescia: anche se. 
sia nell'intervista con il Pro
curatore generale che nel col
loquio con il colonnello dei 
carabinieri tanti interrogativi 
brucianti sono stali messi da 
parte e. ancora una volta, si 
è evitato di contestare la re
sponsabilità di chi avrebbe 
potuto e dovuto impedire i 
crimini fascisti e invece ha 
permesso che la strategia del
la tensione procedesse indi
sturbata, o. addirittura, vi ha 
puntato sopra le sue carte. 

g. e. 

, .' Musica 

Novità 
ungheresi 

' L'Accademia di - Ungheria, 
proseguendo nella sua attivi
tà culturale, ha organizzato 
nei giorni scorsi, a Roma, due 
succose serate musicali. La 
prima mirava ad arricchire il 
paesaggio della nuova produ
zione e dei nuovi interpreti; 
la seconda era Incentrata sul 
recital d'una brillanto cantan
te, Veronlka Klncses, dell'Ope
ra di Stato di Budapest. 

Entrambe le serate avevano 
in comune l'alta qualità del 
solisti emersi da importanti 
manifestazioni svoltesi recen
temente in Ungheria. Nella 
cantante, infatti, abbiamo ri
conosciuto una intrepida par
tecipante al « Concorso Kodà-
Jy », conclusosi a Budapest nel 
dicembre 1972. La Klncses, già 
In quell'occasione, era attrat
ta dal repertorio italiano e 
soprattutto in pagine del no
stro melodramma si è affer
mata in Palazzo Falconieri 
(Via Giulia, n. 1). Ha una vo
ce gradevolissima, riccamente 
timbrata e intensa. Elegante 
e stilisticamente precisa, si 
è fatta applaudire in «arie» 
di Mozart, ma specialmente 
in pagine di Donizettl (So 
anch'io la virtù magica), di 
Puccini (le « arie » di Llù, dal
la Turandoti e di Verdi. Un 
massimo di vocalità ardente 
e commossa si è registrato in 
una lirica di Kodàly. Un val
zer di Strauss, alla fine, ese
guito fuori programma, ha 
suggellato il successo della 
Klncses accompagnata al pia
noforte da Rolando Nicolosi, 
festegglatisslma anche dalla 
illustre Gianna Pederzini. 

I concertisti che si erano 
fatti valere in una precedente 
serata provenivano, in parte, 
dall'/nfer/oruw 73. Diciamo 
di Miklòs Szenthelyl. violini
sta, e di Kàlman Berkes, cla
rinettista, i quali, insieme con 
Zoltàn Kocsis (ha ora venti
due anni e viene dall'/nfer/o-
rum 71), pianista stupendo, si 
sono impegnati con uguale 
partecipazione in pagine di 
Bartòk (Contrasti, per violino, 
pianoforte e clarinetto) e di 
nuovi compositori. 

Kocsis è stato mirabile in
terprete degli Otto pezzi di 
Kurtàg Gyòrgy (1926), utiliz
zante innovazioni tecniche ve
rificatesi fino a Stockhausen. 

Un altro giovanissimo pia
nista, Andràs Schiff, con fu
ribonda ironia, aveva esegui
to due Rondò di Bartòk, men
tre il clarinettista Berkes ave
va fatto meraviglie in una 
suite di Leo Weiner (1886-
1960). 

II concerto delle novità ave
va toccato un altro vertice con 
le Formazioni per violoncello 
— suite di dieci pezzi afori
stici — composte nel 1969 da 
Attila Bozai (1939). allievo di 
Ferenc Farkas. I dieci brani, 
in dieci minuti, hanno sve
lato, grazie alla eccezionale 
bravura di Làszlò Mezo tut
to un nuovo mondo sonoro, co-
stantemente vivace per la ric
chezza delle invenzioni come 

per l'intensità webernlana del 
discorso. - -

Toccasse a noi, non perde
remmo tempo nelPaccaparrar-
ci, per le prossime stagioni, 
la presenza di musicisti così 
giovani e cosi pronti nel con
ferire alla loro maestria un'al
ta funzione culturale. 

e. v. 

Cinema 

Lancillotto 
e Ginevra 

Con rara tempestività. Lan
cillotto e Ginevra di Robert 
Bresson (Lancelot du lac è il 
titolo originale) arriva sugli 
schermi italiani a pochi gior
ni datila sua presentazione 
«fuori Festival» a Cannes, e 
dalle polemiche relablve, per 
il rifiuto opposto dalla dire
zione della rassegna all'Inse
rimento In concorso dell'ulti
ma opera del regista francese. 

Da tempo, Robert Bresson 
pratica un cinema virtuoso e 
solitario, le cui punte massi
me sono, a nostro parere, Un 
condannato a morte è fuggito 
e, più di recente, Manchette: 
due occasioni nelle quali l'a
scetica Ispirazione dell'autore 
aveva modo di connettersi, sia 
pure nella sua specifica misu
ra, a reali travagli della sto
ria e della società, visti attra
verso il filtro dell'individuo, 
della persona umana. 

Dopo le due discusse prove 
dostoievsklane — Une femme 
douce e Quatre jiuits d'un 
rèveur — Bresson sembra ora 
confermare, con Lancillotto e 
Ginevra, di esser giunto agli 
approdi forse estremi d'un 
processo di decantazione che, 
dalla materia narrativa tra
passando al linguaggio, fini
sce per atteggiarlo in un ri
gore talmente assoluto da so
migliare alquanto al rigor 
mortis, 

Piena di morte, ben più 
che d'amore, è secondo Bres
son la vicenda di Lancillotto, 
della sua donna Ginevra, del 
marito di lei, Re Artù, dei 
cavalieri della Tavola Roton
da; vicenda già resa famosa 
dalla poesia medievale. Il 
film si apre e si chiude su 
scene di massacro, e per tutto 
il suo corso è uno sferragliare 
di armi e di armature, un ni
trire senza gioia di cavalli da 
battaglia. La macchina da pre
sa guarda verso il basso, agli 
zoccoli dei destrieri, ai gam
bali di metallo degli uomini, 
alla terra su cui piomberanno 
disfatti gli uni e gli altri: ter
ra come tomba, destinata or
mai, si direbbe, a sostituire il 
cielo nella spietata religione 
bressoniana. 

8olo una volta vedremo Lan
cillotto e Ginevra giacere in
sieme non per la morte, ma 
per l'amore; tuttavia l'amples
so sarà appena accennato, e 
subito interrotto: infatti il 
racconto comincia- quando, 
faMita sanguinosamente la 
lunga ricerca del santo Graal. 
il campione dei campioni di 
Re Artù pare deciso a scio

gliere i r suo legame segreto 
con la regina. Anche retrospet-
Wvamente, del resto, tale loro 
rapporto si dimostra materiato 
d'un parlar cortese, piuttosto 
che dello slancio muto ma vi
tale della passione; le anime 
forse si toccano, 1 corpi ri
mangono gelidi e distanti. • 

Tutto ciò ha un fascino, sen
za dubbio; una suggestione 
ombrosa, notturna, cui si ade
guano la recitazione voluta-
mente trasognata degli attori 
(Lue Simon e Laura Duke 
Condominas nelle parti prin
cipali), la fotografia a colori 
dell'Italiano Pasqualino De 
Santis, la colonna sonora. Né 
si può negare che questa sia 
ancora una delle possibili vie 
del Cinematografo (come a 
Bresson piace sempre chia
marlo) ; ma non crediamo che 
si tratti della strada maestra. 

ag. sa. 

Le amanti 
Denis è un autore cinema

tografico francese alle prime 
armi: appartiene alla gene
razione della nouvelle vague, 
ma non vi si identifica com
pletamente, e sembra pre
diligere convenzionali dram
mi di sentimenti. Denis par
la molto del suo primo film, 
che ha riscosso un discreto 
successo (almeno presso i 
suol numerosi amici) e già 
si dedica al prossimo, inti
tolato Marthe. Questa volta, 
il regista vuol portare sullo 
schermo una vicenda auto
biografica che assume un'im
portanza determinante nella 
svolta esistenziale che lo ha 
condotto dall'adolescenza al
la maturità: poco più che 
ventenne, Denis conobbe Mar-
the, la «donna vera». Aman
te, moglie e madre al tem
po stesso, Marthe risollevò 
Denis dalla traumatica espe
rienza militare in Algeria, 
ma il troppo amore finì per 
soffocare il giovane. Tradita 
e respinta, Marthe si tolse 
la vita. 

La preparazione e la rea
lizzazione del film hanno, per 
Denis, l'effetto di una sedu
ta psicanalitica. Gli avveni
menti di ieri riaffiorano, in 
tutta la loro drammaticità, 
attraverso gli strumenti del
la finzione cinematografica, 
e il regista visualizza ango
sciosi ricordi in un continuo 
transfert con i personaggi 
del film. E In questo incon
scio desiderio di ricostruzio
ne si nasconde la consape
volezza di una tragedia la
tente. antica ma nuova. 

Non è la prima volta che 
Francois Leterrier — giova
ne protagonista di Un con
dannato a morte è fuggito 
di Robert Bresson (1956), 
« maschera impressionante » 
di attore non professioni
sta — si ritrova dietro la 
macchina da presa: stavol
ta, la sua è una « proiezio
ne privata» (è questo 11 ti-

• tolo originale del film, • ben 
più appropriato dell'italiano 
Le Amanti) della fantasia, a 
cavallo tra artificioso e rea-
le. In questi termini, Leter

rier, al contrario di Denis, 
porge un affettuoso omag
gio, denso di citazioni, ali* 
nouvelle vague: 11 sentiero 
che ha deciso di percorrere, 
però, si rivela impervio e lo 
autore, alla fine, lascia il ve
ro per ottenere il verosimi
le, forse cercando di ripor
tare questo « film del film » 
ad ' un traguardo consueto, 
attribuendogli un vacillante 
« senso compiuto ». L'inter
pretazione dei protagonisti è, 
tuttavia, molto calibrata, * 
cominciare dall'efficace Fran
cois Fabian (l'attrice imper
sona Marthe: questo perso
naggio. nell'autobiografia di 
Leterrier, potrebbe raffigura
re Robert Bresson) al misu
rato Jean-Luc Bideau ohe dà 
volto al trasognato DenlB. 

d. g. 

Musica pop 

Tito Schipa jr. 
e gli UNO 

Tito Schipa jr. e gli UNO, 
dopo i lusinghieri successi di 
una tournée che 11 ha portati 
in numerose città della peni
sola, si sono esibiti l'altra ae
ra al Teatro Circo di Piazza 
Mancini per concludere de
gnamente quello che, In pra
tica, va considerato 11 loro ve
ro e proprio esordio pubblico 
a livello nazionale. Se, infatti, 
il giovane cantautore era re
duce da alcune brillanti pro
ve come compositore (in par
ticolare. l'opera rock intito
lata Orfeo 9) che gli hanno 
valso una discreta notorietà. 
per gli UNO (il trio è formato 
da un nucleo degli Osanna) 
si è trattato del battesimo sul 
palcoscenico dopo la prima 
esperienza discografica. Con 
queste premesse, il « debutto » 
si è risolto ad una semplice 
formalità e il recital è stato 
accolto dal pubblico con affet
to e partecipazione. 

Tuttavia, se per il fantasio
so Tito Schipa jr. si può par
lare di una felice riconferma 
(almeno per quanto riguarda 
l'indiscutibile talento di un 
autore musicale tra i più ori
ginali in Italia) 1*« opera pri
ma » degli UNO ci è parsa al
quanto interlocutoria, vista 
alla luce delle valide ipotesi 
musicali sul pop italiano for
mulate a suo tempo dagli 
Osanna. Al contrarlo della pri
mitiva formazione parteno
pea, Elio D'Anna (sax e flau
to), Danilo Rustici (chitarra 
solista) ed Enzo Valliceli! (per
cussioni) non dispongono ora 
di un reale movente alla base 
della loro proposta musicale 
e. di conseguenza, risultano 
sprovvisti di una vitalità in
teriore: mentre gli Osanna 
promuovevano un discorso di 
linguaggio e contenuti con 
l'elaborazione, in chiave rock. 
del tradizionale patrimonio 
folclorico napoletano, gli UNO 
non riescono a svincolarsi da 
arrangiamenti puliti ma piat
ti, aridi perché denunciano 
la confezione. 

d. g. 

Puoi informarti sulle corse 

Puoi telefonare la tua schedina 
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Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 

Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 
deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi dei; TÒTIP ve le liquidiamo già II 
martedì successivo al concorso. (In pratica VI chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete" ancora sentito parlare 
del nostro "Servizio giocate a mezxo telefono", 
oppure del nuovo "Notiziario TOTIP"? I nostri ricevitori-
saranno lieti di fornirvi ogni chiarimento in merito. 
Comodo, no? 
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